
Fumata sinistra, Comitato furioso
VALLE DEI LAGHI - È sul piede 
di guerra, il Comitato Salviamo-
LaValledeiLaghi, che dalla scor-
sa estate si batte per evitare 
che  il  cementificio  di  Sar-
che-Ponte Oliveti riavvii la pro-
duzione diclinker, il semilavo-
rato che serve a produrre il ce-
mento.
La nube nera che mercoledì po-
meriggio ha oscurato il  cielo 
della località e poi si è diffusa 
verso l’alta valle (l’Adige di ie-
ri) ha provocato infatti la rea-
zione del gruppo il cui operato 
ha contribuito a tenere alta l’at-
tenzione in questi  mesi sulla 
riattivazione dell’impianto. 
La nube, dovuta al guasto di 
un abbattitore di fumi (secon-
do le spiegazioni date dall’a-
zienda e convalidate dall’Ap-
pa, che però sta compiendo ul-
teriori accertamenti sull’acca-
duto), ha portato all’emissio-
ne di un comunicato firmato 
dal Comitato il cui esponente 
più combattivo, Marco Pisoni,  
da pochi giorni è anche presi-
dente  del  Biodistretto  Valle  
dei Laghi. 

«Il 20 aprile una densa cortina 
di fumo nero si è alzata improv-
visamente dal cementificio di 
Ponte Oliveti, lasciando inter-
detto chi si trovava nel raggio 
di qualche chilometro. La nu-
vola è dilagata sui vigneti biolo-
gici  della  piana  circostante.  
Poi, sospinta dalla brezza, ha 
coperto il Lago di Toblino e ha 
risalito la valle. Uno spettaco-
lo che nessuno avrebbe voluto 
vedere su un territorio di alto 
pregio paesaggistico, racchiu-

so in aree protette (il biotopo 
di Toblino dista 300) e segnate 
dalla presenza di un Biodistret-
to e della Riserva della Biosfe-
ra Unesco Alpi Ledrensi e Judi-
caria». 
La riaccensione del Cementifi-
cio, di cui si parla dalla scorsa 
estate, «è avvenuta nel modo 
peggiore, senza avvertire la po-
polazione né il comitato “Sal-
viamo la Valle dei Laghi” che, 
forte di 1.500 sostenitori, si è 
dimostrato in questi mesi un 
soggetto dialogante e proposi-
tivo. Più volte il Comitato ha 
chiesto di essere coinvolto in 
un tavolo di lavoro per vigilare 
le emissioni inquinanti e infor-
mare  i  propri  firmatari.  Pro-
messa disattesa. Come pure di-
sattese sono state le richieste 
di rilevare gli inquinanti nell’a-
rea prima della  riaccensione 
dei forni, così da avere dati pre-
cisi e confrontabili una volta 
avviato l’impianto». 
Un fatto che sull’Adige di ieri il 
dirigente dell’Appa Enrico Me-
napace ha però smentito, affer-
mando che la qualità dell’aria 

è monitorata da marzo tramite 
una  nuova  centralina  posta  
nelle  vicinanze  dello  stabili-
mento.
Per il Comitato, «disattesa» è 
stata però anche «la richiesta 
di posizionare un tabellone lu-
minoso in un posto pubblico 
con evidenziati in tempo reale 
i dati sugli inquinanti, sia dal 
punto di vista qualitativo sia 
quantitativo.
Il Comitato chiede un incontro 
urgente  con  l’assessore  pro-
vinciale all’ambiente Mario To-
nina, i vertici dell’Appa e il sin-
daco di Madruzzo Michele Bor-
toli, per discutere la situazio-
ne.
Infine, nella nota, annuncia an-
che possibili ricorsi alla giusti-
zia amministrativa (Tar e Con-
siglio di Stato) perché non so-
no state avviate dalla Provin-
cia valutazioni di impatto am-
bientali «postume» su cui si so-
no  orientate  diverse  regioni  
(come la Toscana e la Lombar-
dia) in caso di modifica di im-
pianti industriali non assogget-
tati preventivamente a Via. 

Valle dei Laghi «La riaccensione del Cementificio è avvenuta nel modo peggiore e senza avvertire la popolazione»
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